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SEZIONE I - ANTICORRUZIONE 
 
1. INTRODUZIONE 

 

Anticorruzione 

La legge 190/2012, anche nota come “legge anticorruzione” o “legge Severino”, reca le disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione. La legge è entrata in vigore il 28 novembre 2012.  

L’Autorità nazionale anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA).  

Inizialmente, il Dipartimento della Funzione Pubblica aveva il compito di elaborare il PNA secondo 

le linee di indirizzo formulate da un apposito Comitato Interministeriale (istituito con DPCM 16 

gennaio 2013).  

Il Piano nazionale anticorruzione è stato approvato in via definitiva dall’Autorità nazionale 

anticorruzione in data 11 settembre 2013 con la deliberazione numero 72.  

Il 28 ottobre 2015 l’Autorità ha approvato la determinazione numero 12 di aggiornamento, per il 

2015, del Piano nazionale anticorruzione.  

Il 3 agosto 2016 l’ANAC con delibera n. 831 ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2016. 

Il 22 novembre 2017 l’ANAC con delibera n. 1208 ha approvato l’aggiornamento 2017 al Piano 

Nazionale Anticorruzione che riguarda prettamente le Autorità di Sistema portuale e le Istituzioni 

Universitarie. 

Il 21 novembre 2018 l'ANAC ha pubblicato la delibera n. 1074 che approva definitivamente 

l’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione. 

Il 13 novembre 2019 l'ANAC ha pubblicato la delibera n. 1064 che approva il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2019. 

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione (RPC) 

Per questo ente, Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è stato 

nominato il Segretario comunale, dott.ssa Debora Donati, con decreto sindacale prot. n.4530 del 26 

marzo 2018. 

 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT) 

A livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’approvazione del 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT).  

Il Responsabile anticorruzione propone, previa individuazione degli obiettivi strategici, all’organo 

di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio 

dalla Giunta comunale.  

L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione. 

 

Trasparenza 

Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (articolo 1 commi 35 e 

36), il Governo ha approvato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”.  

L’articolo 1 del d.lgs. 33/2013 definisce la trasparenza come “accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche”.  

La trasparenza, intesa “come accessibilità totale delle informazioni”, è uno degli strumenti 

principali, se non lo strumento principale, per prevenire e contrastare la corruzione che il legislatore 

ha individuato con la legge 190/2012.  

Conseguentemente, l’analisi delle azioni di contrasto al malaffare non può prescindere dalla verifica 

delle attività finalizzate alla trasparenza dell’azione amministrativa  

Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi 

totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”, stabilendo che il Piano 

della trasparenza costituisce una sezione del Piano anticorruzione. 



L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 “Prime linee guida 

recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”. 

 

Privacy 

Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e il 19 settembre 

2018 è entrato in vigore il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in 

materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle 

disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. 

Il Comune di Manzano con deliberazione giuntale n. 66 del 21.05.2018, esecutiva, ha nominato lo 

studio dell’avvocato Paolo Vicenzotto, Data Protection Officer (DPO) o Responsabile della 

protezione dei dati (RPD) - tel. 043429046 email dpo@studiolegalevicenzotto.it - PEC 

paolo.vicenzotto@avvocatipordenone.it 

 

 

2. ANALISI DEL CONTESTO 

L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo di 

gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 

informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno 

dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture 

territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 

organizzative interne .  

 

ANALISI CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno, ha avuto come obiettivo quello di evidenziare eventuali 

caratteristiche dell’ambiente nel quale il Comune opera, con riferimento a variabili culturali, 

criminologiche, sociali ed economiche del territorio. 

L’acquisizione è avvenuta consultando le seguenti fonti esterne (reperibili sui siti istituzionali): 

1) “Relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e 

sulla criminalità organizzata”, di cui all’Articolo 113 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e successive 

modificazioni; 

2) “Relazione sull’attività’ svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia 

(DIA)”, di cui all’Articolo 109, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159; 

3) Relazione ANAC del 17.10.2019 “La corruzione in Italia (2016-2019). Numeri, luoghi e 

contropartite del malaffare”; 

4) Notizie di stampa. 

 

Elaborazione dei dati: 

 

FATTORE DATO ELABORATO E 

INCIDENZA NEL PTPCT 

Tasso di criminalità generale del territorio di 

riferimento  

Basso – nessuna conseguenza nel 

processo di analisi dei rischi 

Tasso di presenza della criminalità organizzata e/o di 

fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso  

Basso – nessuna conseguenza nel 

processo di analisi dei rischi 

Reati contro la Pubblica Amministrazione nella 

Regione 

Medio – segnalazioni di eventi corruttivi 

in fase di indagine - nessuna conseguenza 

nel processo di analisi dei rischi 

Reati contro la Pubblica Amministrazione nell’ente Nessuno 

Procedimenti disciplinari  Nessuno 
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Si può facilmente rilevare come il territorio del Comune di Manzano sia esterno agli ambiti 

interessanti per le organizzazioni criminali: non è coinvolto in grandi opere, non si trova interessato 

da programmi di sviluppo commerciale né edilizio, è al di fuori dei comprensori turistici.  

 

Manzano è inserito in una zona molto nota negli anni passati come “distretto della sedia” assieme ai 

comuni limitrofi. Oggi la contingenza economica ha notevolmente ridotto la pregnanza economica 

del contesto; rimane ampia zona artigianale industriale in parte non più utilizzata.  

Sul territorio si sono insediati anche attività minori gestite da stranieri.  

La popolazione consta di 6451 abitanti suddivisi in poche frazioni e per lo più concentrati nel 

capoluogo. Le associazioni, numerose, operano a fianco ed unitamente all’amministrazione 

comunale per procurare servizi e benessere della cittadinanza. Importante presenza di una zona 

sportiva fornita anche di piscina, molto utilizzata.  

 

ANALISI CONTESTO INTERNO 

Quanto al contesto interno, l’ente, al 01.01.2020, ha 23 dipendenti suddivisi in unità operative 

denominate aree ed unità organizzative denominate servizi. 

Le unità operative sono: 

Area amministrativa ed economico – finanziaria 

Area tecnica 

 

Nell'ambito di tali aree vengono individuati i seguenti Servizi:  

1) Area amministrativa ed economico-finanziaria 

a. Servizio affari legali e contratti; 

b. Servizio demografico, elettorale e statistica 

c. Servizio affari istituzionali, segreteria, URP, informatica, istruzione, sport 

d. Servizio tributi  

f. Servizio cultura e turismo 

h. Servizio personale 

i. Servizio alle persone, sociale, pari opportunità 

2) Area tecnica  

a. Servizio urbanistica, edilizia privata 

b. Servizio ambiente, territorio  

c. Servizio lavori pubblici 

d. Servizio manutenzione e gestione del patrimonio comunale, protezione civile e l’organizzazione 

servizio per la prevenzione e protezione 

e. Servizio espropri 

 

L’attuale dotazione organica è:  

1- Area Amministrativa ed Economico-finanziaria 

Personale assegnato: n. 9 

 nr. 1 Titolare di posizione organizzativa - cat. D  

 nr. 3 istruttori amministrativo-contabili - cat. D 

 nr. 3 istruttori amministrativo-contabili cat. C  

 nr. 1 collaboratore amministrativo cat. B 

 nr. 1 collaboratore amministrativo cat. B part time 

 

2- Area Tecnica  

Personale assegnato: n.14 

 nr. 2 Titolari di posizione organizzativa - cat. D 

 nr. 1 specialista in attività tecniche e manutentive cat. D 

 nr. 1 istruttori tecnico manutentivo cat. C 

 nr. 3 istruttori amministrativo-contabili cat. C 

 nr. 1 collaboratore amministrativo cat. B 

 nr. 5 operai cat. B  

 nr. 1 ausiliaria cat. A part time 

 



Come programmazione del fabbisogno, è prevista la sostituzione delle persone che lasciano il 

comune, senza ulteriori incrementi.  

A coordinare ciascun servizio è preposto un responsabile (Titolare di posizione organizzativa), 

nominato annualmente dal Sindaco. Al momento ci sono tre posizioni organizzative. 

I cittadini incontrano mediamente disponibilità e non vi sono reclami o esposti presentati. 

Il Comune è di piccole dimensioni, pur se non minimali. 

Le procedure sono per lo più informatizzate, con l’adeguamento alla normativa 

dell’Amministrazione digitale e la dematerializzazione degli atti (protocollo, determinazioni, 

deliberazioni). 

 

L’organizzazione è rimasta stabile fino al 31.12.2016. Con l’adesione del Comune all’UTI del 

Natisone è iniziato il passaggio di alcune funzioni e del personale a tale Ente, nello specifico: 

A decorrere dal 1° luglio 2016 sono state trasferite, in base alla legge e allo Statuto, all’UTI 

Natisone le seguenti funzioni: 

1) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute in capo allo Stato dalla normativa vigente; 

2) pianificazione di protezione civile;  

3) statistica; 

4) elaborazione e presentazione di progetti a finanziamento europeo. 

- a decorrere dal 1° gennaio 2017: 

5) sistema locale dei servizi sociali di cui all’articolo 10 della Legge Regionale 31 marzo 2006, 

n.6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza 

sociale), ferma restando la disciplina della forma associata del Servizio Sociale dei Comuni di cui 

agli articoli da 17 a 21 della Legge Regionale n.6/2006; 

6) attività produttive, ivi compreso lo Sportello Unico. 

- a decorrere dal 1° agosto 2017: 

7) polizia locale e polizia amministrativa locale. 

 

A decorrere dal 1° luglio 2016 il comune di Manzano esercita in forma associata avvalendosi degli 

uffici dell'Unione, le seguenti funzioni comunali: 

1) programmazione e gestione dei fabbisogni di beni e servizi in relazione all'attività della centrale 

unica di committenza regionale. 

- a decorrere dal 1° gennaio 2017 

2) procedure autorizzatorie in materia di energia; 

3) organizzazione dei servizi pubblici di interesse economico generale. 

4) servizi finanziari e contabili, controllo di gestione. 

 

A seguito del passaggio delle funzioni all’UTI Natisone c’è stata una riorganizzazione interna 

dell’Ente che ha portato ad assegnare competenze e funzioni residuali ai diversi servizi come 

meglio precisato nelle deliberazioni della Giunta comunale n.95 del 31.07.2017 e n.106 del 

28.08.2017; 

 

Con la L.R. 28.12.2018 n. 31 sono state apportate nuove modifiche alla L.R. 26/2014 e alla L.R. 

6/2006, eliminando l’obbligo per i Comuni di aderire alle UTI e l’obbligo di esercitare in forma 

associata tramite l’UTI di riferimento le funzioni comunali di cui agli artt. 26 e 27 tra le quali è 

compresa anche la funzione relativa al sistema locale dei servizi sociali.  

 

L’Amministrazione comunale di Manzano, con deliberazione del Consiglio comunale n. 44 del 

30.09.2019 ha stabilito di revocare la gestione associata delle funzioni trasferite all'UTI del 

Natisone, tra le quali la polizia locale, le attività produttive compreso SUAP e i servizi finanziari e 

contabili. 

 

La Legge Regionale 29.11.2019, n. 21 recante "Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli enti 

locali del Friuli Venezia Giulia e istituzione degli Enti di decentramento regionale" ha radicalmente 

mutato il quadro di riferimento normativo all'interno del quale i Comuni sono chiamati ad operare 

superando il precedente ordinamento delineato dalla L.R. n. 26/2014, incentrato sulle unioni 

territoriali intercomunali (U.T.I.). 



 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 65 del 28.12.2019 l'Amministrazione comunale ha 

approvato la bozza di accordo per la revoca della gestione associata delle funzioni trasferite all'UTI 

del Natisone alla data del 01.07.2020. 

 

A completamento dell’analisi del contesto interno, di seguito si riporta l’unita Tabella, riferita alla 

situazione degli ultimi cinque anni, rapportata sia alla componente degli organi politici che alle 

strutture burocratiche dell’ente, riguardanti i reati contro la Pubblica Amministrazione (Libro 

Secondo, Titolo II, Capo I del codice penale), nonché reati di falso e truffa: 

 

TIPOLOGIA NUMERO 

1.Sentenze passate in giudicato a carico di dipendenti comunali 0 

2.Sentenze passate in giudicato a carico di amministratori 0 

3.Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 0 

4.Procedimenti giudiziari in corso a carico di amministratori 0 

5.Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 0 

6.Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 

7.Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali 0 

 

ALTRE TIPOLOGIE (Corte dei conti, Tar) NUMERO 

1.Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a carico di 

dipendenti comunali 0 

2.Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a carico di 

amministratori 0 

3.Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a carico di 

dipendenti comunali 1 

4.Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a carico di 

amministratori 0 

5.Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 

6.Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 

 

3. MAPPATURA DEI PROCESSI  

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 

generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei 

processi, consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che 

l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare le 

aree, e al loro interno i processi, che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 

risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

L’art. 1 comma 16 della Legge 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a 

tutte le amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di: 

a) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all'articolo 24 del decreto legislativo n. 150 del 2009; 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, di cui al d.lgs. n. 50/2016; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d) autorizzazione o concessione. 

 

L’allegato 2 del PNA 2013 prevede peraltro l’articolazione delle citate aree in sotto aree, e più 

precisamente: 

A) Area: acquisizione e gestione del personale 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 



B) Area: contratti pubblici 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10. Redazione del cronoprogramma 

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12. Subappalto 

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la 

fase di esecuzione del contratto 

 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario  

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

L’aggiornamento del PNA 2013, di cui alla determina n. 12/2015 dell’ANAC, aggiunge le seguenti 

aree: 

E) Area: Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

1. Accertamenti  

2. Riscossioni 

3. Impegni di spesa 

4. Liquidazioni 

5. Pagamenti 

6. Alienazioni 

7. Concessioni e locazioni 

 

F) Area: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

1. Controlli 

2. Sanzioni 

 

G) Area: Incarichi e nomine 

1.Incarichi 

2.Nomine 

 

H) Area Affari legali e contenzioso 

1. Risarcimenti  

2. Transazioni  



 

Gli aggiornamenti 2016 e 2018, hanno inoltre aggiunto rispettivamente le seguenti aree: 

I) Area: Governo del Territorio 

L) Area: Gestione Rifiuti 

 

In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tutta l’attività svolta dall’Ente 

appare doveroso aggiungere le seguenti ulteriori aree con le relative sub aree: 

 

M) Area: Servizi demografici 

1. Anagrafe 

2. Stato civile 

3. Servizio elettorale 

4. Leva militare 

 

N) Area: Affari istituzionali  

1. Gestione protocollo 

2. Funzionamento organi collegiali  

3. Gestione atti deliberativi  

 

Pertanto è necessario procedere, come in parte già effettuato, alla mappatura dei processi, al fine di 

individuare e rappresentare tutte le principali attività dell'ente. La mappatura ha carattere 

strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.  

 

Secondo gli indirizzi del PNA e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), nel corso 

del prossimo esercizio (e dei due successivi) si riuscirà ad addivenire, con certezza, alla 

individuazione di tutti i processi dell’ente. Il PNA 2019, infatti, ammette un adeguamento graduale. 

 

Nel rispetto delle indicazioni di cui all’Allegato 1 al PNA 2019, l’analisi ha riguardato le seguenti 

fasi: 

a) identificazione ed elenco dei processi: una parte dei processi era già stata mappata nei precedenti 

Piani (allegato 1 al presente PTPCT) e in questo sono stati mappati alcuni dei processi mancanti 

(allegato 2). 

b) descrizione del processo: nei precedenti PTPCT è stata avviata l’attività graduale di descrizione 

analitica dei processi, applicata nei diversi cicli annuali di gestione del rischio corruttivo, tenendo 

conto delle poche risorse e delle competenze effettivamente disponibili. La gradualità di 

approfondimento tiene conto delle esigenze dell’amministrazione dell’ente, oggettivamente di 

piccole dimensioni o caratterizzato da criticità organizzative (scarse risorse e competenze). 

 

Nel corso del triennio 2020-2022 si concluderà la mappatura dei processi dell’Ente e si procederà 

all’applicazione del nuovo metodo approvato dall’ANAC nell’allegato 1 al Piano Nazionale 

approvato il 13 novembre 2019. 

 

4. VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo con cui l’ente identificherà i rischi gravanti 

sull’ente al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive/preventive 

(trattamento del rischio). 

L’attività di valutazione del rischio si articolerà in due fasi: A) identificazione, B) analisi cui è 

seguita la “ponderazione” del rischio. 

 

4.1. Identificazione degli eventi rischiosi 

L’identificazione dei rischi gravanti sui processi dell’ente includerà una prima valutazione sugli 

eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi.  

La formalizzazione dei rischi individuati porterà alla predisposizione di un registro dei rischi (o 

catalogo dei rischi) dove per ogni processo (o fase) vi sarà la descrizione degli eventi rischiosi che 

saranno individuati.   

 



L’elenco dei rischi oggetto di analisi avverrà tramite i seguenti strumenti: 

- le risultanze dell’analisi del contesto interno e esterno realizzate nelle fasi precedenti; 

- analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 

passato in altre amministrazioni o enti che possono emergere dal confronto con realtà simili; 

- le esemplificazioni di cataloghi di rischi formalizzate da ANAC nei suoi atti. 

 

4.2. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio comporterà la stima del livello di esposizione dei processi e delle relative 

attività al rischio individuato. 

 

L’analisi del rischio sarà effettuata tramite due strumenti: 

 

A) L’analisi dei fattori abilitanti, cioè l’analisi dei fattori di contesto che agevolano il 

verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. I fattori abilitanti che saranno considerati sono 

indicati in questa scheda. 

 

Fattori abilitanti e relativa valutazione 

fattore 1: presenza di misure di controllo 

presso l’amministrazione sono già stati predisposti strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi? 

Sì, il processo è oggetto di specifici controlli regolari da parte dell’ufficio o di altri soggetti  = 1 

Sì, ma sono controlli non specifici e/o a campione, derivanti dal fatto che il processo è gestito anche 

da soggetti diversi dall’ufficio che lo ha istruito o ha adottato l’output = 2 

No, non vi sono misure e il rischio è gestito dalla responsabilità dei singoli = 3 

  

fattore 2: trasparenza  

Il processo è oggetto di procedure che ne rendono trasparente l’iter e/o l’output, agli occhi di uffici di 

controllo, stakeholder, soggetti terzi? 

Sì il processo o gran parte di esso è pubblico, anche tramite amministrazione trasparente = 1 

Sì ma è reso pubblico solo l’output (es. gli estremi del provvedimento) ma non l’intero iter = 2   

No il processo non ha procedure che lo rendono trasparent = 3 

  

fattore 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso? 

No il processo è meramente operativo o richiede l’applicazione di norme elementari = 1 

Sì, ma la complessità deriva dall’applicazione di norme di legge e regolamento note e generalmente 

conosciute = 2 

Sì il processo richiede l’applicazione di norme di dettaglio complesse e/o poco chiare, note nello 

specifico ai soli uffici competenti = 3 

  

fattore 4: responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale 

Il processo è gestito sempre dai medesimi soggetti, da singoli o piccoli gruppi non sostituibili perché 

non è facilmente possibile la rotazione del personale? 

No il processo è trasversale ed è gestito da molti dipendenti, su cui avvengono forme di rotazione (es. 

presenze allo sportello) = 1 

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di rotazione, 

ma ciò impatta relativamente sul rischio corruttivo perché il processo in altre fasi viene visto o gestito 

indirettamente da altri soggetti dell’organizzazione = 2 

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di rotazione, e 

ciò impatta sul rischio corruttivo perché il processo non viene visto o gestito indirettamente da altri 

soggetti dell’organizzazione = 3 

  

fattore 5: inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

Il processo è gestito da soggetti la cui competenza è adeguata alla complessità dello stesso? 

Sì, gli uffici hanno strutturazione e competenza adeguata alla gestione del processo = 1 



Non è un processo influenzabile dalla specifica competenza del personale = 2 

No, il processo è gestito da soggetti che non sempre hanno competenze sullo specifico argomento = 3 

  

fattore 6: formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica 

Il personale che gestisce il processo è stato oggetto specifica formazione, sia tecnica sia relativa a 

questioni comportamentali, etiche e deontologiche? 

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto di formazione generale in materia di anticorruzione, sia 

specifiche ad hoc per il tipo di processo = 1 

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto solo di formazione generale sulle tematiche delle 

responsabilità penali, comportamentali e deontologiche = 2 

No, il personale coinvolto non è stato oggetto di formazione = 3 

 

B) Stima del livello di esposizione al rischio 

Il secondo strumento, comunque correlato al primo, servirà per definire il “livello” di esposizione al 

rischio di eventi corruttivi. Tale attività sarà importante per individuare i processi e le attività del 

processo su cui concentrare l’attenzione sia per la progettazione o per il rafforzamento delle misure 

di trattamento del rischio, sia per l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

L’ente procederà con un approccio valutativo, correlato all’esito dell’indagine sui fattori abilitanti, 

discussi con il personale responsabile dei singoli processi. Attività che porterà poi alla concreta 

misurazione del livello di esposizione al rischio e alla formulazione di un giudizio sintetico. 

I criteri indicativi della stima del livello di rischio, tradotti operativamente in “indicatori di rischio” 

(key risk indicators) saranno la base per la discussione con i TPO competenti e saranno in grado di 

fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività 

componenti.  

 

Gli indicatori di rischio che saranno utilizzati sono i seguenti 

Criterio 1: livello di interesse “esterno” 

Esistono interessi, anche economici, a vantaggio di beneficiari o per i destinatari del processo  

No, il processo ha mera rilevanza procedurale senza benefici o vantaggi per terzi = 1 

Sì, anche se i benefici non sono di entità tale da destare interessi di sorta = 2 

Sì, il processo comporta interessi in qualche modo potenzialmente significativi = 3 

  

Criterio 2: grado di discrezionalità del decisore interno alla PA 

il processo è caratterizzato da aspetti discrezionali in capo a funzionari istruttori o apicali? 

No, il processo è totalmente disciplinato da norme di legge e regolamento, senza margini di 

discrezionalità = 1 

Sì, perché il processo è definito da norme di legge, con alcuni margini di discrezionalità in capo ai 

soggetti coinvolti = 2 

Sì, perché il processo è genericamente definito da norme di legge, ma lascia ampia discrezionalità ai 

soggetti coinvolti = 3 

  

Criterio 3: manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata 

In passato si sono manifestati, presso l’ente o presso enti analoghi della regione, eventi corruttivi 

(penalmente o disciplinarmente rilevanti) riferibili al processo? 

No, dall’analisi dei fattori interni non risulta = 1 

Sì, ma riferiti ad enti analoghi al nostro situati nel contesto territoriale regionale = 2 

Sì = 3 

  

Criterio 4: impatto sull'operatività e l'organizzazione 

Se si verificasse il rischio inerente questo processo, come ne risentirebbe l'operatività dell'Ente? 

vi sarebbero conseguenze marginali e l’ufficio continuerebbe a funzionare = 1 

vi sarebbero problematiche operative, superabili con una diversa organizzazione del lavoro = 2 

vi sarebbero problematiche operative che possono compromettere uffici e in generale la governance = 

3 

 



 

4.3. Ponderazione del rischio 

La valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio risulterà dalla seguente formula 

matematica: A/B= rischio sintetico 

Media dei risultati sull’indagine sui fattori abilitanti (A) diviso media dei risultati dei criteri 

indicativi della stima del livello di rischio (B)  

Il risultato comporterà l’effettiva Misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di 

un giudizio sintetico ponderato basato sui seguenti parametri 

Da 1 a 2 basso 

Da 2 a 3 medio basso 

Da 3 a 4 medio 

Da 4 a 5 medio alto 

Da 5 a 6 alto 

 

La ponderazione dei rischi consentirà all’ente di valutare le priorità di trattamento dei rischi, 

considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro 

confronto. 

 

5. GESTIONE DEL RISCHIO 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”.  

Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare delle 

misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione.  

Il responsabile della prevenzione della corruzione stabilisce le “priorità di trattamento” in base al 

livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della 

misura stessa.  

Il PTPCT può/deve contenere e prevedere l'implementazione anche di misure di carattere 

trasversale, come:  

1. la trasparenza, che costituisce oggetto del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

quale “sezione” del PTPCT;  

2. l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con 

emersione delle responsabilità per ciascuna fase (in questo ente il protocollo, le determinazioni e le 

deliberazioni sono informatizzate); 

3. l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e 

procedimenti che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del 

patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza (con deliberazione della Giunta 

comunale n.36 del 13.03.2017 si è provveduto a istituire il registro per dell’accesso civico 

generalizzato); 

4. il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o 

ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Le misure specifiche previste sono descritte nei paragrafi che seguono. 

 

5.1. Formazione in tema di anticorruzione 

Anche nel triennio 2020/2022 è prevista la formazione a tutti i dipendenti. 

La formazione potrà essere strutturata su due livelli: 

livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguardante l'aggiornamento delle competenze 

(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai titolari di posizione organizzativa e al 

personale che svolge particolari mansioni, riguardante l’approfondimento di tematiche settoriali, in 

relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

 

5.2. Codice di comportamento 

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”.  

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento.  

Il comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione 



elabori un proprio Codice di comportamento e questa amministrazione lo ha approvato con 

deliberazione della Giunta comunale n.30 del 29.01.2014. 

È inserita e viene attuata la condizione dell'osservanza del Codici di comportamento per i 

collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici 

di diretta collaborazione dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o 

servizi od opere a favore dell'amministrazione, nonché è prevista la risoluzione o la decadenza dal 

rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal codici. 

 

5.3. Indicazione dei criteri di rotazione del personale   

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 

criterio della rotazione, in quanto non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

Negli ultimi anni, però, ci sono state alcune modifiche agli incarichi precedenti e un ricambio del 

personale dovute sia all’avvio delle UTI, sia il collocamento in quiescenza di diversi dipendenti. 

Si prevede che nel triennio 2020/2022, con la revoca della gestione associata delle funzioni 

trasferite all'UTI del Natisone, approvata dal Comune di Manzano con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 44 del 30.09.2019 e l’assunzione di nuovi dipendenti attingendo dalle graduatorie di 

concorsi indetti da altri enti, ci saranno ulteriori cambiamenti all’organizzazione e alla pianta 

organica dell’Ente. 

Si rileva che l’allegato 2 del PNA 2019 prevede che le amministrazioni impossibilitate ad applicare 

la misura della rotazione sono tenute comunque ad adottare altre misure di natura preventiva che 

possano avere effetti analoghi, quali l’implementazione delle modalità operative che favoriscano 

una maggiore condivisione delle attività fra il personale e una maggiore trasparenza. 

 

5.4. Rotazione straordinaria del personale 

L’art. 16, comma 1, lett. 1-quater, del D. Lgs. n. 165/2001 prevede che “i dirigenti di uffici 

dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato 

il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento 

motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 

condotte di natura corruttiva”. Sarà cura di ogni Responsabile dei Servizi dare attuazione a quanto 

previsto dalla citata norma. Qualora ad essere coinvolto fosse un Responsabile spetterà al Sindaco 

adottare il relativo provvedimento. 

Per tutti gli aspetti che attengono alla rotazione straordinaria si rinvia alle Linee Guida dell’ANAC 

approvate con delibera n. 215 del 26.03.2019. 

 

5.5. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

Ciascun responsabile dei servizi e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “gestione” di un 

procedimento amministrativo, ha l’obbligo di monitorare il rispetto dei tempi di procedimento di 

propria competenza, e deve intervenire sulle anomalie che alterano il rispetto dei tempi 

procedimentali. Siffatti casi di anomalia dovranno essere comunicati tempestivamente al 

Responsabile della prevenzione della corruzione. Ogni quattro mesi in sede di controlli interni, il 

Segretario comunale provvederà a monitorare il rispetto dei termini di conclusione dei 

procedimenti, con le modalità stabilite dal regolamento. 

 

5.6. Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione 

delle cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità 

L’ente applica con puntualità la disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e 

dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e s.m.i. 

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in particolare 

l’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità. 

 

5.7. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (c.d. pantouflage) 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma 

il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente 

pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro.  



La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo 

potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso 

imprese o privati con cui entra in contatto.  

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

 

Pertanto, s’intende far in modo che ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della 

stipulazione del contratto renda una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i., circa 

l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del 

d.lgs. 165/2001 e s.m.i.  

 

5.8. Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 

dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano 

la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare 

poteri nelle amministrazioni.  

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 

commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli 

uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione rende, ai sensi del DPR 

445/2000 e s.m.i., una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  

 

5.9. Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

(whistleblower) 

Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico 

che segnala illeciti” (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso presso altri 

ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito.  

Secondo la disciplina del PNA del 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono accordate al 

whistleblower le seguenti misure di tutela: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi 

eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis).  

La legge 190/2012 ha aggiunto al d.lgs. 165/2001 l’articolo 54-bis.   

L’articolo 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere 

completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere 

assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione. 

Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente 

difficile, la tutela dell’anonimato del whistleblower.  

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo.  

Sul sito istituzionale, in “Amministrazione trasparente”, “Altri contenuti – Prevenzione della 

Corruzione” è pubblicato il modulo per la segnalazione degli illeciti, predisposto dall’ANAC, da 

utilizzare come fac-smile anche per le comunicazioni al Comune di Manzano. 

 

5.10. Sottrazione al diritto di accesso. 

Il documento che segnala gli illeciti non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da 



parte di richiedenti, ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. 

a), della legge n. 241 del 1990 e s.m.i. 

 

5.11. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 

regolamento previsto dall’articolo 12 della legge 241/1990.  

Detto regolamento è stato approvato dall’organo consiliare con deliberazione numero 45 del 

13.11.2003 e da ultimo modificato con atto n.79 del 19.12.2012.  

Ogni provvedimento di attribuzione/elargizione è pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, 

“Atti di concessione”.  

 

5.12. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 

165/2001 e del regolamento dell’ente approvato con deliberazione della Giunta comunale numero 

27 del 29.02.2004 e successive modifiche ed integrazioni (come da ultimo modificato con 

deliberazione dell’esecutivo n.108 del 26.04.2010).  

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è pubblicato sul sito istituzionale 

dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.  

 

5.13. Accesso civico 

L’articolo 5, comma 2, del D.Lgs. n.33/2013, riformulato dal D.Lgs. n.97/2016 dispone che: 

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 

chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei 

limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 

5-bis.”. 

Al fine di adempiere a quanto indicato nelle linee guida dell’ANAC (determinazione n.1309/2016), 

il Comune di Manzano ha istituito, con deliberazione della Giunta comunale n.36 del 13.03.2017, il 

“Registro delle domande di accesso civico generalizzato” e ha approvato, con deliberazione del 

Consiglio comunale n.23 del 03.04.2017, il “Regolamento in materia di accesso civico e accesso 

generalizzato”; 

 

5.14. Nomina RASA 

Con Comunicato del 28 ottobre 2013 sono state fornite indicazioni operative per la comunicazione 

del soggetto Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) incaricato della 

compilazione ed aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) istituita ai 

sensi dell’art. 33-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

In particolare è stato precisato che ciascuna stazione appaltante è tenuta a nominare il Responsabile 

dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA). 

È stato altresì precisato che il predetto Responsabile è tenuto a richiedere la prenotazione del profilo 

di RASA secondo precise modalità operative indicate. 

Con la Delibera n. 831 del 3/8/16 di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016/18 è 

stato rappresentato che, al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica 

delle stazioni appaltanti (AUSA), il RPC è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 

preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati (RASA) e a indicarne il nome all’interno del 

PTPCT. 

Il PNA 2016/2018 ha quindi inteso l’individuazione del RASA come misura organizzativa di 

trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 



Con Comunicato del Presidente ANAC del 20 dicembre 2017 è stato Richiesto ai Responsabili della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza di effettuare le verifiche del caso sulla nomina del 

Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e di provvedere nel merito. 

Il Comune di Manzano in attuazione del Comunicato del 28 ottobre 2013 ha provveduto in data 

02.03.2015 alla nomina del geometra Paolo Nardin, quale soggetto Responsabile dell’Anagrafe per 

la stazione appaltante e ad effettuare la profilazione della stessa nel relativo portale. 

Alla data attuale si conferma che il soggetto Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante 

del comune di Manzano è il geometra Paolo Nardin, che ha regolarmente provveduto agli 

aggiornamenti annuali. 

 

6. MONITORAGGIO E RIESAME  

La gestione del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del 

livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte. Questa fase è finalizzata alla 

verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e alla successiva messa in atto di ulteriori 

strategie di prevenzione. Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di gestione 

del rischio.  

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione, tuttavia ai fini del monitoraggio i Titolari di posizione 

organizzativa sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e a 

fornire ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 

Oltre al monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti previsto, sono 

previste le seguenti azioni di verifica:  

- ogni Titolare di posizione organizzativa deve informare tempestivamente il Responsabile PCT, in 

merito al mancato rispetto dei tempi previsti dai procedimenti e a qualsiasi altra anomalia accertata 

in ordine alla mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle 

oppure proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate 

qualora non dovessero rientrare nella propria competenza. 

- il Responsabile PCT, con cadenza quadrimestrale, è tenuto a consultare i Titolari di posizione 

organizzativa in ordine alla effettiva attuazione delle misure previste dal presente piano al fine di 

rilevare eventuali criticità sulla idoneità e attuabilità delle misure previste. 

 

L'attività di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l'attività di controllo 

prevista dal Regolamento sui controlli interni approvato dal Consiglio comunale con delibera n. 5 

del 27.03.2013. Il sistema dei controlli interni, se attuato con la collaborazione fattiva dei Titolari di 

posizione organizzativa, potrà mitigare i rischi di corruzione. 

In particolare, nel triennio di validità del presente piano, il Nucleo di controllo, in occasione del 

controllo successivo di regolarità amministrativa, oltre ai previsti controlli a campione sui 

provvedimenti adottati, dovrà impostare un programma di verifiche specifiche atte ad accertare 

l'effettiva attuazione delle misure di prevenzione individuate dal piano, e di seguito evidenziate: 

(ad esempio) 

Tutte le aree 

➢ Controllo a campione della presenza delle dichiarazioni di assenza di conflitto d’interessi 

Area Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari  

➢ Verifica a campione dell’avvenuto controllo delle dichiarazioni rilasciate a corredo domande di 

concessione benefici economici 

Area Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

➢ Controllo a campione degli accertamenti di entrate tributarie mediante incrocio di informazioni 

presenti nelle banche dati utilizzabili dall’ente 

➢ Controllo delle percentuali di crediti dichiarati insussistenti 

➢ Controllo a campione dei procedimenti di riscossione coattiva 

➢ Controllo a campione del rispetto della separazione tra responsabile dell’istruttoria che attesta 

la corretta esecuzione e responsabile dell’atto di liquidazione 

➢ Controllo incrociato, a campione, fra quietanza di pagamento, mandato, atto di liquidazione e 

atto di impegno 

Area Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 



➢ Controllo a campione dell’avvenuto rispetto delle regole procedurali per il controllo nei termini 

delle SCIA/CILA 

➢ Verifica a campione dell’avvenuto controllo delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rilasciate a corredo di SCIA/CILA o simili 

Area Incarichi e nomine 

➢ Controllo a campione dell’avvenuta acquisizione delle dichiarazioni ex art. 15, comma 1, lett. 

c) d.lgs. n. 33/2013 e art. 20 d.lgs. n. 39/2013 

➢ Controllo dell’avvenuta acquisizione delle dichiarazioni di non incompatibilità e inconferibilità 

prima dell’affidamento incarico di P.O. 

Area Governo del territorio 

➢ Controllo a campione delle richieste di integrazione documentale effettuate in sede di rilascio 

titoli abilitativi edilizi 

➢ Verifica della correttezza del calcolo del contributo di costruzione effettuato in sede di rilascio 

titoli abilitativi edilizi 

Area Servizi demografici 

➢ Controllo a campione delle cittadinanze  

Trasparenza  

➢ Controllo a campione dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione 

Trasparente 

I dati relativi ai risultati del monitoraggio effettuato rispetto alle misure previste nel PTPCT 

costituiscono il presupposto del PTPCT successivo. 

 

7. PTPCT E PIANO DELLE PERFORMANCE 

La mappatura delle attività all’interno dei processi, le misure di prevenzione previste nel presente 

piano triennale per la prevenzione della corruzione e il monitoraggio sull’attuazione delle stesse 

costituiranno obiettivi e indicatori del Piano delle performance della struttura. 

 

^^^ 

 

 

SEZIONE II - TRASPARENZA 
 

La nozione di trasparenza introdotta nell’ordinamento dall’articolo 11 del D. Lgs. n. 150/2009 è la 

seguente “La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 

pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti 

ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo 

delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di 

misurazione e valutazione …” (articolo 11, comma 1).  

Il medesimo articolo precisa che la trasparenza costituisce livello essenziale delle prestazioni 

erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 117, comma 2, lettera m) della 

Costituzione, ed in quanto tale deve essere garantito su tutto il territorio dello Stato con modalità 

tendenzialmente uniformi.  

L’accessibilità totale presuppone l’accesso da parte dell’intera collettività a tutte le “informazioni 

pubbliche”, costituendo in capo ai cittadini una sorta di “diritto all’informazione” rispetto all’azione 

della pubblica amministrazione con il principale “scopo di favorire forme diffuse di controllo del 

rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità”.  

Concetti rafforzati dalla legge n. 190/2012 art. 1, commi 15 e 16. 

Corollario di tale impostazione legislativa è la pubblicità di una serie di dati e notizie concernenti le 

pubbliche amministrazioni, soprattutto attraverso i siti web istituzionali, finalizzati a migliorare il 

rapporto tra cittadino e istituzioni.  

 

I significativi interventi del legislatore, attuati con il D. lgs. n.150/2009, D.L. n. 5/2012 e D.L. n. 

95/2012, ma soprattutto la Legge n.190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e relativi decreti 

attuativi (d.lgs. n. 33/2013, d.lgs. n. 39/2013), volti a dare piena e concreta attuazione ai principi di 

buon andamento ed imparzialità della Pubblica Amministrazione nell’ambito del vasto progetto di 



riforma della stessa, impongono agli Enti Locali la revisione e la riorganizzazione dei propri assetti 

organizzativi, operativi, informativi, procedurali e normativi, al fine di rendere la struttura sempre 

più trasparente ed accessibile a cittadini e imprese. 

A tal proposito, alla luce dei rapidi e continui sviluppi tecnologici che permettono un’accessibilità 

ed una conoscibilità dell’attività amministrativa sempre più ampia ed incisiva, un ruolo 

fondamentale riveste oggi la trasparenza nei confronti dell’intera collettività, poiché rappresenta 

uno strumento essenziale per assicurare i valori sanciti dall’art. 97 Costituzione (buon andamento e 

l'imparzialità dell'amministrazione) e per favorire il controllo diffuso da parte della collettività 

sull’azione amministrativa e in modo tale da promuovere la diffusione della cultura della legalità e 

dell’integrità nel settore pubblico. 

 

Programma della Trasparenza 

Il programma indica le iniziative e le azioni che il Comune intende sviluppare nel triennio 2020-

2022 al fine di garantire un adeguato livello di trasparenza intesa come “accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l’organizzazione e l‘attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 

risorse pubbliche” 

Il programma definisce le misure, i modi, e le iniziative per l’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad 

assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai responsabili degli 

uffici dell’amministrazione. 

Le misure del Programma triennale vanno coordinate con le misure e gli interventi previsti dal 

Piano di prevenzione della corruzione, del quale il Programma ne costituisce una sezione. 

 

Accesso civico 

Il D.Lgs. 33/2013, accanto al diritto d’accesso previsto dalla Legge n. 241/1990 ha introdotto il 

diritto di accesso civico, sancendo il principio che l'obbligo previsto dalla normativa vigente in 

capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il 

diritto di chiunque – senza addurre specifica motivazione – di richiedere i medesimi, nei casi in cui 

sia stata omessa la loro pubblicazione. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi 

totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza” ed ha previsto al 2 comma 

dell’art. 5 il diritto di accesso civico generalizzato. 

 

Il Comune di Manzano con deliberazione della Giunta comunale n. 36 del 13 marzo 2017, 

esecutiva, ha istituito il Registro degli accessi civici generalizzati e con deliberazione del Consiglio 

comunale n.23 del 3 aprile 2017, esecutiva, ha approvato il Regolamento in materia di accesso 

civico e accesso generalizzato. 

 

Trasparenza e privacy 

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, 

dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che 

adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196 – alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, sono stati formulati quesiti all’ANAC volti 

a chiarire la compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 

33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, 

in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per 

il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento 

(UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, 

di regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la 

comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 



connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 

ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 

rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente 

se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio 

democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio 

alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 

disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi 

compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di 

trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 

pubblicazione. 

Giova rammentare, tuttavia, che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di 

trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel 

rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del 

Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei 

dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del 

principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i 

principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le 

quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 

aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per 

cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati 

(par. 1, lett. d). 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o 

di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Si richiama 

anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 

risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati 

pubblicati. In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia 

di protezione dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di 

trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, si rinvia alle più specifiche indicazioni fornite 

dal Garante per la protezione dei dati personali. 

Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensi della normativa europea, il Responsabile della 

Protezione dei Dati-RPD svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione 

essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli 

obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

 

Attuazione del Programma 

Responsabilità 

Il Responsabile per la trasparenza per il Comune di Manzano è individuato nel Segretario 

Comunale, individuato anche come Responsabile per la prevenzione della illegalità e corruzione. 

 

Compiti del Responsabile per la trasparenza 

- Svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 

e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 

all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi 

più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione. 

- Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 

- Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico e dell’accesso civico generalizzato; 

- In relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 

obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, per 

l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli 



inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre 

forme di responsabilità e all'Autorità nazionale anticorruzione. 

 

Compiti dei Responsabili dei Servizi - titolari di Posizione Organizzativa: 

- adempiono agli obblighi di pubblicazione, di cui alla Tabella del presente Programma; 

- garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini stabiliti dalla legge; 

- garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai 

documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la 

riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. 

 

I singoli dipendenti hanno il compito di completare i procedimenti di competenza con 

l’individuazione, l’elaborazione e la pubblicazione delle informazioni sulle quali assicurare la 

trasparenza.  

Questa partecipazione rientra tra i doveri di ufficio dei dipendenti. 

Ciascun ufficio è responsabile per la materia di propria competenza, delle informazioni e dei dati da 

pubblicare. 

 

Strumenti  

Sito web istituzionale  

Ai fini della applicazione dei principi di trasparenza ed integrità, il Comune ha da tempo realizzato 

un sito internet istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte le potenzialità. Al fine di 

migliorare le attuali limitazioni dello strumento, si prevede, in prospettiva, l’adeguamento del sito, 

nel triennio programmato, alle novità introdotte dalle recenti disposizioni normative. 

Posta elettronica certificata 

Il Comune ha pubblicato sull’Indice P.A. e sulle pagine web del sito istituzionale l’indirizzo di 

posta elettronica certificata: comune.manzano@certgov.fvg.it 

La posta ricevuta nella casella PEC viene gestita dall’ufficio Protocollo. 

 

Misure organizzative 

L’inserimento dei documenti e dei dati nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente avverrà 

con modalità, ove possibile, decentrata. 

Ai responsabili degli uffici dell’ente, o ai propri collaboratori, verranno attribuite apposite 

credenziali per l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione e successivo 

aggiornamento/monitoraggio. 

Nella Tabella del presente Programma sono presentati gli obblighi di pubblicazione, organizzati in 

sezioni corrispondenti alle sezioni del sito «Amministrazione trasparente» previste dal D.Lgs. 

33/2013, così come modificato dal D.Lgs. n.97/2016. 

 

La sezione “Amministrazione trasparente” 

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita nella home page del sito 

istituzionale dell’Ente www.comune.manzano.ud.it un’apposita sezione denominata 

“Amministrazione trasparente”. 

Al suo interno, organizzati in sotto-sezioni, saranno contenuti i dati, informazioni e i documenti 

oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

 

Le caratteristiche delle informazioni 

Le modalità di pubblicazione dei dati dovranno avere caratteristiche tali da aumentare il livello di 

trasparenza facilitando la reperibilità e l’uso delle informazioni e dei documenti da parte dei 

soggetti interessati. 

A tal fine gli uffici preposti alla gestione e alla pubblicazione dei dati faranno riferimento in 

particolare, alle linee guida per i siti della pubblica amministrazione, art. 4 della Direttiva n. 8 del 

2009 del Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, delibera CIVIT n. 105/2010. 

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante 



aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 

l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

La sezione “Amministrazione trasparente” è raggiungibile dal link chiaramente identificabile posto 

nell’home page del sito; 

- la suddetta sezione dovrà essere divisa in macro-aree ciascuna delle quali dovrà contenere una 

voce per ogni contenuto specifico. Su tali voci l’utente potrà avere accesso alle informazioni 

d’interesse; 

- le informazioni e i documenti vanno pubblicati in formati aperti (ad es.: xml, pdf/a), corredati da 

eventuali files di specifica (ad es.: xsd – xml) e raggiungibili direttamente dalla pagina dove le 

informazioni di riferimento sono riportate. 

 

Secondo le linee organizzative in vigore nell’ente i dati sono inseriti sotto la rispettiva 

responsabilità dei titolari delle P.O.; i dati sono soggetti a continuo monitoraggio per assicurare 

l’effettivo aggiornamento delle informazioni. 

I dati già pubblicati saranno completati, se del caso, e poi riorganizzati per garantirne la massima 

fruibilità, non solo da parte degli utenti, ma anche da parte delle altre pubbliche amministrazioni. 

I Titolari di posizione organizzativa dei servizi quindi garantiranno che i documenti e gli atti 

oggetto di pubblicazione obbligatoria siano quindi pubblicati: 

- in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende 

visione; 

- completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 

- alle scadenze previste; 

- per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre 

l’obbligo di pubblicazione. Gli atti che producono i loro effetti oltre i 5 anni, andranno comunque 

pubblicati fino alla data di efficacia. La pubblicazione dei dati costituirà obiettivo strategico, anche 

ai fini della redazione del piano delle performance. 

 

Il processo di controllo. Monitoraggio della trasparenza 

Il sistema di monitoraggio sull’attuazione del programma triennale per la verifica dell’esecuzione 

delle attività programmate e il raggiungimento degli obiettivi, viene svolto quadrimestralmente in 

sede di controlli interni. 

Il controllo quadrimestralmente è effettuato dal Nucleo di controllo interno. 

Tale controllo verrà attuato: 

- nell’ambito dei “controlli di regolarità amministrativa” previsti dal Regolamento sui controlli 

approvato dal Consiglio Comunale; 

- nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione 

approvato con delibera di Giunta Comunale, con riferimento in specifico al rispetto dei tempi 

procedimentali; 

 

Per ogni informazione pubblicata verrà verificata: 

- il costante aggiornamento, 

- la completezza, 

- la tempestività, 

- la semplicità di consultazione, 

- la comprensibilità, 

- la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

In sede di aggiornamento annuale del Programma per la trasparenza e l’integrità verrà rilevato lo 

stato di attuazione delle azioni previste dal Programma e il rispetto degli obblighi di pubblicazione 

 

Le sanzioni 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce 

elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per 

danno all’immagine dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della 

retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei 

responsabili. 



 

Iniziative per la trasparenza e l’integrità 

Le iniziative che il Comune mette in atto in materia di trasparenza e integrità/legalità sono le 

seguenti: 

- formazione per tutto il personale dell’Ente su anticorruzione, trasparenza e integrità: 

completamento della formazione iniziata nell’anno 2014.  

- aggiornamento dati: secondo le tempistiche del piano. 

 

Dati da pubblicare 

La tabella sotto riportata contiene l’elenco dei dati la cui pubblicazione è prevista per legge.  

Le attività verranno monitorate quadrimestralmente in sede di controlli interni e annualmente 

dall’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) e saranno attuate con invarianza di spesa. 

 

 



 

 

 

Tabella adempimenti Trasparenza 

Sotto sezione 
livello 1 

Sotto 
sezione 
livello 2 

Rif.  
normat.  

Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Pubblicazione 
Ufficio 

responsabile 

A B C D E F  G 

Disposizioni 
generali 

Piano 
triennale per 
la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione e per la 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza e suoi allegati ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 
2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

Inserito  
link alla 

sotto-sezione: 
Altri contenuti/ 
Anticorruzione 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

 
 
 
 

Normativa – 
atti generali 

 
 
 
 
 
 

___________ 
 

Atti generali 
___________ 

 
Documenti di 
programmazi

one 
strategico-
gestionale 

 
 
 
 

Art. 12, c. 1, 
2 d.lgs. n. 
33/2013 

 

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi  e link 1)alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati "Normattiva"  e 
2)alle norme di legge regionali pubblicate  sul sito 
della regione fvg - che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo 
Inserito riferimenti 
normativi e relativi  

link  

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Statuti  Statuto comunale  Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice di comportamento dei dipendenti comunali 
del comune di Manzano 

Tempestivo Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Atti amministrativi 
generali  

Regolamenti comunali Tempestivo  Pubblicati 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

 
Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 
 

Documento unico di programmazione triennale Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 



 

 

 

Oneri 
informativi 

per cittadini e 
imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario adempimenti  Tempestivo Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Organizzazione 

Titolari di 
incarichi 

politici, di 
amministrazi

one, di 
direzione o di 

governo 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Organi di indirizzo politico con l'indicazione delle 
rispettive competenze 

Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013  
 

Atto di nomina o di proclamazione Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  Pubblicato  
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 



 

 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Entro 3 mesi dalla 
elezione  

- 
 

se previsto  

Non attinente 
(riguarda comuni 
con popolazione 

superiore a 15.000 
abitanti) 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione  

- 
 

se previsto 

Non attinente 
(riguarda comuni 
con popolazione 

superiore a 15.000 
abitanti) 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Tempestivo 
- 
 

se previsto 

Non attinente 
(riguarda comuni 
con popolazione 

superiore a 15.000 
abitanti) 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Annuale 
- 
 

se previsto  

Non attinente 
(riguarda comuni 
con popolazione 

superiore a 15.000 
abitanti) 

Servizio affari 
legali e 

contratti 



 

 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Cessati dall'incarico  

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

In pubblicazione 
per i tre anni 

successivi dalla 
cessazione del 

mandato 

Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 

In pubblicazione 
per i tre anni 

successivi dalla 
cessazione del 

mandato 

Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

In pubblicazione 
per i tre anni 

successivi dalla 
cessazione del 

mandato 

Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

In pubblicazione 
per i tre anni 

successivi dalla 
cessazione del 

mandato 

Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazion
e dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
politici 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, 
le partecipazioni azionarie proprie nonché tutti i 
compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo 
Nessun 

provvedimento 
sanzionatorio 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 
nomi dei responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 
Illustrazione in forma semplificata 
dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma 

Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 



 

 

 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consulenti e 
collaboratori 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Titolari di 
incarichi  di 

collaborazion
e o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consulenti e 
collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  Pubblicato 
Uffici 

interessati 

 Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 15, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae Tempestivo  Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  Non pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  

Inserito link alla 
banca dati del 

Ministero per la 
semplificazione e 

la pubblica 
amministrazione – 

anagrafe delle 
prestazioni 

Servizio 
Personale 

 
Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell’avvenuta verifica 
dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse 

Tempestivo 

Non pubblicato -  
Indicazione di aver 

ricevuto la 
dichiarazione 

Uffici 
interessati 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 
amministrativ

i di vertice  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incarichi 
amministrativi di 

vertice 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
Pubblicato 
(Segretario 
comunale) 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
Pubblicato 
(Segretario 
comunale) 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  Non pubblicato  
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  Non pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  Non pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  Non pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 



 

 

 

 
 
 
 

Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Entro 3 mesi  dal 
conferimento 
dell'incarico  

- 
 

se previsto 

Non attinente 
(riguarda comuni 
con popolazione 

superiore a 15.000 
abitanti) 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico 

- 
 

 se previsto 

Non attinente 
(riguarda comuni 
con popolazione 

superiore a 15.000 
abitanti) 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale 
- 
 

se previsto 

Non attinente 
(riguarda comuni 
con popolazione 

superiore a 15.000 
abitanti) 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  Non pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  Non pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 

periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  
- 
 

se previsto 

Non pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 



 

 

 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1-
lett. d) e) f), 

c.1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi dirigenziali  Dati e documenti richiesti dalla normativa Tempestivo 
Non pubblicato. 

Non ci sono figure 
dirigenziali 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1-
lett. a) b) d) 
e) f),  d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

Dati e documenti richiesti dalla normativa Tempestivo 
Non pubblicato. 

Non ci sono figure 
dirigenziali 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazion
e dei dati 

Art.47, c.1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico dei 
responsabili concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell’incarico 

Tempestivo  

Non ci sono 
provvedimenti 

sanzionatori  
(non attinente -

riguarda comuni 
con popolazione 

superiore a 15.000 
abitanti) 

 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 

d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative  Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati 
i dati relativi alla dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali 

Annuale Pubblicato 
Servizio 

Personale  

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali 

Annuale  Pubblicato 
Servizio 

Personale 

Personale non 
a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo indeterminato  

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato 

Annuale  Pubblicato 
Servizio 

Personale 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato 

Trimestrale  Pubblicato 
Servizio 

Personale 



 

 

 

Tassi di 
assenza 

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 

Tassi di assenza del personale distinti per servizi Trimestrale  Pubblicato 
Servizio 

Personale 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti  

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente con l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico 

Tempestivo  

Inserito link alla 
banca dati del 

Ministero per la 
semplificazione e 

la pubblica 
amministrazione – 

anagrafe delle 
prestazioni 

Servizio 
Personale 

Contrattazion
e collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche – link al sito della 
Regione FVG 

Tempestivo  

Inserito riferimenti 
e relativo  

Link al sito della 
Regione Autonoma 

FVG 

Servizio 
Personale 

Contrattazion
e integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati Tempestivo  Pubblicato 
Servizio 

Personale 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli organi 
di controllo interno 

Annuale  Pubblicato 
Servizio 

Personale 

OIV  

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

OIV 

Nominativi Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Curricula Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 



 

 

 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

Compensi Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Bandi di 
concorso 

  
Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione 
nonché i criteri di valutazione della Commissione e 
le tracce delle prove scritte 

Tempestivo 

Non ci sono stati 
bandi di concorso – 
pubblicati avvisi di 

mobilità 

Servizio 
personale 

 
 
 
 
 
 
 
Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Prestazione (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano esecutivo di 
gestione 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 
169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Relazione 
sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Prestazione a consuntivo Tempestivo Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo Pubblicato 
Servizio 

personale 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo Pubblicato 
Servizio 

personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati relativi 
ai premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per l’assegnazione 
del trattamento accessorio 

Tempestivo Pubblicato 
Servizio 

personale 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 
degli incentivi 

Tempestivo Pubblicato 
Servizio 

personale 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo Pubblicato 
Servizio 

personale 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti controllati 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), c.2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Dati Enti pubblici 
vigilati 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall’amministrazione 

Annuale 
Non ci sono enti 
pubblici vigilati 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Società 
partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società 
partecipate 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

 Per ciascuna delle società: Annuale    

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

3) durata dell'impegno Annuale  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 



 

 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
Inserito link al sito 

della Società 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Annuale 
Inserito link al sito 

della Società 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale 
Inserito link al sito 

della Società 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società 
a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 
ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 
124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo 
Pubblicate le 
delibere di 

consiglio attinenti 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, 
c.3, d.lgs. n. 

33/2013 

Enti di diritto 
privato controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell’amministrazione 

Annuale 
Non ci sono enti di 

diritto privato 
controllati 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Rappresentaz
ione grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti 
di diritto privato controllati 

Annuale  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Tipologie di 
procedimento 

Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 

Pubblicato 
parzialmente - da 

integrare e 
aggiornare 

Uffici 
interessati 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo 

Pubblicato 
parzialmente - da 

integrare e 
aggiornare  

Uffici 
interessati 



 

 

 

 
 
 
 
 
Tipologie di 
procedimento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
___________ 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo 

Pubblicato 
parzialmente - da 

integrare e 
aggiornare 

Uffici 
interessati 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 

Pubblicato 
parzialmente - da 

integrare e 
aggiornare 

Uffici 
interessati 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino 

Tempestivo 

Pubblicato 
parzialmente - da 

integrare e 
aggiornare 

Uffici 
interessati 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 
del procedimento per la conclusione con l'adozione 
di un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo 

Pubblicato 
parzialmente - da 

integrare e 
aggiornare 

Uffici 
interessati 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 

Pubblicato 
parzialmente - da 

integrare e 
aggiornare 

Uffici 
interessati 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), 
d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 
di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 

Tempestivo 

Pubblicato 
parzialmente - da 

integrare e 
aggiornare 

Uffici 
interessati 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

9) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  

Pubblicato 
parzialmente - da 

integrare e 
aggiornare 

Uffici 
interessati 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:     



 

 

 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 
dati 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo  

Pubblicato 
parzialmente - da 

integrare e 
aggiornare 

Uffici 
interessati 

Provvedimenti 

Provvedimen
ti organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi; accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

Pubblicato elenco 
deliberazioni di 

Giunta e di 
consiglio 

Direttamente 
da software 
gestionale 

Provvedimen
ti dirigenti 
amministrativ
i 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi; accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
Pubblicato elenco 

determinazioni dei 
servizi 

Direttamente 
da software 
gestionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni 
sulle singole 
procedure  

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, 

comma 32, della 
legge 6 novembre 

2012, n. 190 
Informazioni sulle 
singole procedure 

 (da pubblicare 
secondo le 

"Specifiche tecniche 
per la pubblicazione 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Pubblicato 
Uffici 

interessati 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandi di gara e 
contratti 

 
 
 
 
 
  

Art. 1, c. 32, 
l. n. 

190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n. 
190/2012", adottate 

secondo quanto 
indicato nella delib. 

Anac 39/2016) 

Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/Numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi 
di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate  

Tempestivo Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 

190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in 
un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno 
precedente (nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato 
al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate)  

Annuale  Pubblicato 
Uffici 

interessati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Atti relativi alla 
programmazione di 
lavori, opere, servizi 

e forniture 

Programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 
Programma biennale di acquisizione di servizi e 
forniture 

Tempestivo Pubblicato 
Servizio lavori 

pubblici 

   Per ciascuna procedura:     



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti delle 
amministrazi

oni 
aggiudicatrici 

e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente 

per ogni 
procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 
progettazione, di 

concorsi di idee e di 
concessioni. 

Compresi quelli tra 
enti nell'ambito del 
settore pubblico di 

cui all'art. 5 del dlgs 
n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 
141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte 
le procedure) 

Tempestivo Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 
7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di 
formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, 
dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 
2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della 
procedura; Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 
153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concessione, 
invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 
171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla 
modifica dell’ordine di importanza dei criteri, 
Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 
3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Pubblicato 
Uffici 

interessati 



 

 

 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della procedura 
di affidamento con indicazione dei soggetti invitati 
(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 
142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara  

Tempestivo Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi Sistema di qualificazione  - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’allegato X1V, parte II, lettera H, Bandi, avviso 
periodico indicativo avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; avviso di aggiudicazione 

Tempestivo Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti  -Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016); tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs 
n. 50/2016) 

Tempestivo Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento che 
determina le 

esclusioni dalla 
procedura di 

affidamento e le 
ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 

economico-finanziari 
e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di ammissione 
(entro 2 giorni dalla loro adozione) 

Tempestivo Pubblicato 
Uffici 

interessati 



 

 

 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Composizione della 
commissione 

giudicatrice e i 
curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 

Tempestivo 
 

Non pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 1, co. 
505, l. 

208/2015 
disposizion
e speciale 
rispetto 

all'art. 21 
del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni 
e di servizi di importo unitario stimato superiore a 
1 milione di euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo Non pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Resoconti alla 
gestione finanziaria 

dei contratti al 
termine della loro 

esecuzione 

Resoconti alla gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 

Tempestivo Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

Criteri e 
modalità 

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità Regolamento comunale concessione di contributi Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Atti di 
concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 Atti di concessione  

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

Tempestivo  Pubblicato 
Uffici 

interessati 

 Per ciascun atto:     



 

 

 

Art. 27, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo  Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo  Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo  Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 

Annuale  Non pubblicato 
Uffici 

interessati 

Bilanci 

Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
preventivi  

Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 



 

 

 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013Art. 
5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 
aprile 2011 Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo Tempestivo Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
consuntivi  

Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 

Tempestivo  Pubblicato 
Servizio 

patrimonio 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione 
o affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo  Pubblicato 
Servizio 

patrimonio 

Controlli e 
rilievi 

sull'amministraz
ione 

Organismi 
indipendenti 

di 
valutazione, 

nuclei di 
valutazione o 

altri 
organismi con 

funzioni 
analoghe 

Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. 
Pubblicato 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione 
sulle Prestazioni 

Tempestivo Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Organi di 
revisione 
amministrativ
a e contabile 

Relazioni degli 
organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 
e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio 
di esercizio 

Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Corte dei 
conti 

Rilievi Corte dei 
conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  Non ci sono rilievi 
Servizio affari 

legali e 
contratti 



 

 

 

Servizi erogati 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Art.32 c.1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi e standard di qualità dei servizi 
pubblici  

Tempestivo Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Class action 
 

Art.1, c.2, 
Art.4, c.2, 
c.6, d.lgs 
n.198/2009 

Class action 
Notizia del ricorso in giudizio 
Sentenza di definizione del giudizio 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

Tempestivo 
Non pubblicato. 

Non ci sono Class 
action 

Uffici 
interessati 

Costi 
contabilizzati 

Art.32 c.2, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013 

Costi contabilizzati  
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 
sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo 

Annuale Pubblicato 
Uffici 

interessati 

Servizi in rete 

Art.7, c.3, 
d.lgs 
n.82/2005 e 
s.m.i. 

Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente 

Tempestivo Non pubblicato 
Uffici 

interessati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagamenti 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti  
Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 
di riferimento e ai beneficiari 

semestralmente 
link al  sito: 

“Soldi pubblici” 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Indicatore di 
tempestività 

dei 
pagamenti 

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 
agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 

Annuale  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero 
delle imprese creditrici 

Annuale  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

_______________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Opere pubbliche 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale 

Tempestivo Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Nuclei di 
valutazione e 
verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c.1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative 
ai nuclei di 
valutazione e verifica 
degli investimenti 
pubblici (art.1, l. 
n.144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti  

Tempestivo Non attinente 
Servizio lavori 

pubblici 

Atti di 
programmazi

one delle 
opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 
d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche  Tempestivo  Pubblicato 
Servizio lavori 

pubblici 

Tempi, costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche 

Art.38, c.2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche 

Informazioni relative ai tempi, agli indicatori, costi 
unitari di realizzazione delle opere pubbliche 

Tempestivo 

Inserito link alla 
banca dati delle 
amministrazioni 

pubbliche (BDAP) 

Servizio lavori 
pubblici 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Pianificazione e 
governo del 
territorio 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  Pubblicato 
Servizio 

Urbanistica 



 

 

 

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento 
di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  Non pubblicato 
Servizio 

Urbanistica 

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali  

Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:  Tempestivo 

Link alla pagina 
del sito 

istituzionale del 
Comune di 
Manzano 

contenente  
“dati dell’impianto 
di incenerimento” 

 

Servizio 
Ambiente 

Stato dell'ambiente  1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi  

Tempestivo 
Servizio 

Ambiente 

Fattori inquinanti  2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 

che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente  

Tempestivo 
Servizio 

Ambiente 

Misure incidenti 

sull'ambiente e 

relative analisi di 

impatto  

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, 

le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse  

Tempestivo 
Servizio 

Ambiente 

Misure a protezione 

dell'ambiente e 

relative analisi di 

impatto  

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse  

Tempestivo 
Servizio 

Ambiente 



 

 

 

Relazioni 

sull'attuazione della 

legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale  Tempestivo 
Servizio 

Ambiente 

Stato della salute e 

della sicurezza 

umana  

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 

fattore  

Tempestivo 
Servizio 

Ambiente 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

Link al sito del Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio  

Link al sito 
Inserito Link al sito 

del Ministero 
Servizio 

Ambiente 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione 
espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

Non ci sono 
provvedimenti di 

tale natura  

Uffici 
interessati 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
Uffici 

interessati 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  
Uffici 

interessati 

Altri contenuti  
Prevenzione 

della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza e suoi allegati, ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 
2012, (MOG 231) 

Annuale Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Tempestivo Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 



 

 

 

 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell’illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 
Non pubblicato. 

Regolamento non 
adottato 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Art. 1, c. 14, 
l. n. 

190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta  

Annuale  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti 
adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo 
Non pubblicato. 

Non ci sono atti di 
tale natura 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 
Non pubblicato. 

Non ci sono atti di 
tale natura 

Servizio affari 
legali e 

contratti 

Altri contenuti  
Accesso 
civico 

Art. 5, c. 1, 
2, d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 9-

bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
concernente dati, 
documenti e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonché modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Linee guida 
Anac FOIA 

(del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del relativo esito con la 
data della decisione 

Semestrale Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Altri contenuti 

Accessibilità 
e Catalogo 

dei dati, 
metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 

modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni 

Tempestivo  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 



 

 

 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati 

Annuale Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 

179/2012 
convertito 

con 
modificazio
ni dalla L. 

17 dicembre 
2012, n. 221 

Obiettivi di 
accessibilità 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 
31 marzo di ogni anno)  

Annuale  Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

Altri contenuti 
Privacy - 
GDPR 

d.lgs. 
196/2003, 
Reg. UE 

2016/679, 
d.lgs. 

101/2018 

Informazioni per 
quali è prevista la 
pubblicazione sul 
sito istituzionale 

Informative e dati Tempestivo 

Informazioni e link 
alla home page del 

sito del Comune 
che contiene tutte 

le indicazioni 
richieste  

Servizio affari 
istituzionali, 

Segreteria 

Altri contenuti Dati ulteriori 
Norme 
diverse 

Informazioni per le 
quali è prevista la 
pubblicazione sul 
sito istituzionale da 
norme diverse dal 
d.lgs. 33/2013 e 
s.m.i. 

Piano di razionalizzazione delle risorse 
 
Spese di rappresentanza 
 
Censimento delle autovetture – DMPC 25/09/2014 

Tempestivo Pubblicato 
Servizio affari 

legali e 
contratti 

 

 


